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Cose Comunali
Gontramamente a quanto, con quale fon­

damento non sappiamo, si andava da taluni 
spargendo, la deliberazione presa dal Consi­
glio comunale, in omaggio alla legge, di scio­
gliersi per procedere alle elezioni generali, 
in base al constatato aumento della popo­
lazione, verrà eseguita. Già le pratiche ne­
cessarie, se esatte sono le nostre informazioni, 
vennero iniziate e noi abbiamo motivo di 
credere che entro questo mese il decreto di 
scioglimento del Consiglio verrà pubblicato, 
dopo di che si faranno le elezioni generali. 
Erasi detto a questo proposito da taluni che 
Je elezioni generali non sarebbersi fatte 
neppur quest’anno, perchè non essendo per 
anco emanato il decreto di scioglimento del 
Consiglio comunale, non eravi tempo di pro­
cedere alle elezioni entro il corrente mese, 
.come è prescritto dalla legge. È questa una 
erronea opinione: entro il mese di Luglio 
-si fanno, è vero, per solito le elezioni, pro­
cedendosi così alla rinnovazione annuale 
del quinto dei consiglieri, ma nulla impe­
disce che per ragioni speciali possa otte­
nersi di addivenire alle elezioni parziali

La Capra del Signor Segnin
. -----------<»-----------

Al Sig. P ietro  Gringoire, Poeta lirico a Parigi :
Tu sarai sempre lo stesso, mio povero Gringoire.
Come ! ti si offre un posto di cronista in un 

giornale di Parigi; e tu hai tanta faccia di rifiu­
tarlo.... Ma guardati un po’ una volta, sgraziatis­
simo giovinotto! Guarda un po’ il tuo soprabito 
bucherellato, le tue calze in isfacelo, la tua faccia 
magra che annunzia la fame mille miglia lontano. 
Ecco dunque a che t ’ha condotto la passione dei 
bei versi ! Ecco ciò che ti son valsi ben dieci anni 
di leali,servigi nelle file del sire Apollo.... Non ne 
hai vergogna alla fin fine ?

Patti dunque cronista, imbecille; fatti cronista. 
Tu guadagnerai dei bei scudi all’acqua di rosa, 
avrai tavola pronta da Brébaut, e potrai mostrarti 
nei giorni di prima rappresentazione con una penna 
nuòva al tuo berretto. f .  _(M

trascorso il mese di Luglio, e ciò tanto più 
deve dirsi trattandosi non già di rinnovazione 
del quinto dei consiglieri, ma sibbene di 
un’elezione generale, della rinnovazione to­
tale del Consiglio che, composto prima di 
venti membri, sarà aumentato a trenta, perchè 
la città nostra conta più di diecimila abi­
tanti, come fu constatato dall’ultimo censi­
mento.

D’altra parte, e questo è evidente, non 
può certo procedersi ad un’elezione generale, 
senza il preventivo decreto di scioglimento 
del Consiglio, e questo decreto non essendo 
ancora emanato, è naturale che non si pro­
ceda entro questo mese, alla totale rinno­
vazione del Consiglio. Non è però questa 
una ragione per dire che le elezioni gene­
rali non si faranno, e ciò in barba alla deli­
berazione dell’attuale nostra rappresentanza 
comunale: non si tratta che di un breve 
prolungamento dell’ epoca in cui per solito 
si procede alle elezioni comunali, ma non 
si è mai pensato, si consolino quelli a cui 
piace la lotta, e quelli che accarezzano 
l’ambizioso, (pianto legittimo desiderio eli 
sedere a Palazzo Olmi, a fare uno strappo 
non solo alla legge, ma eziandio ad una 
deliberazione unanimemente presa dal Con-

No! tu non vuoi dunque? e pretendi restar li­
bero aila tua maniera fino all’ultimo.... Ebbene; 
ascolta uu po’ la storia della capra del signor 
Segnin. Vedrai cosa si guadagna a voler vivere 
liberi.

Il signor Seguin non era mai stato fortunato 
colle sue capre.

Egli le perdeva tutte ad una ad una nella stessa 
maniera; un bel mattino rompevano la corda, se 
ne andavano sulla montagna e là in alto il lupo 
se le mangiava. Nulla le tratteneva, nè le carezze 
del loro padrone, nè la paura del lupo. Erano, a 
quanto pare, delle capre indipendenti, che volevano 
ad ogni costo aria a pieni polmoni e libertà. 11 
bravo signor Seguiu che non ci capiva un’acca 
nel carattere delle sue bestie, ne era costernato. 
Egli diceva:

— La è finita; le capre s’annoiano a casa mia, 
ed io non ne terrò più nessuna.

Tuttavia non si scoraggiò, e, dopo aver perduto 
sei capre nell’egual maniera, ne comperò una set­
tima; solamente, questa volta, egli ebbe l’avver­
tenza di prenderla piccina affatto, affinchè s’av­
vezzasse meglio a stare pressò di lui.‘
' Ah! Gringoire, com’era bellina la capretta del 
signor Seguin! Com’era bellina con quei suoi oc-

siglio, tanto più che sono cessate le ragioni 
che poterono indurre a far soprassedere fino 
a quest’anno le elezioni generali.

Del resto non è per nulla dannoso il ri­
tardo nell’emanazione del decreto che deve 
segnare la morte dell’attuale nostra rappre­
sentanza comunale. È conveniente, è, di­
remmo, necessario, che /vengano in questo 
scorcio di tempo sbrigate alcune faccende 
abbastanza importanti, svolte alcune que­
stioni pendenti, dall’attuale consiglio note, 
perchè se ne ebbe già ad occupare sotto 
altro aspetto, prima che cessino i poteri che 
al Consiglio stesso, rappresentante della cit­
tadinanza, la legge concede. E fra le que­
stioni a risolversi, vi è pur quella riflettente
10 Stabilimento Termale: è noto, a questo 
proposito, che il Comm. Cirio, a cui dai si­
gnori Cristiani e Bonacossa era stato ceduto
11 contratto d’ affìttamento stipulato col co­
mune, ha ora ceduto ad una società le mol­
teplici aziende a cui egli, colla sua fenome­
nale attività, aveva posto mano, dando alle 
medesime vita ed impulso non indifferenti.

Ora ciò posto, e dal momento che, cre­
diamo, difronte al Comune, non havvi un 
regolare riconoscimento di questi trapassi 
di contratti, la regolarizzazione dei medesimi

chietti dolci, il suo pizzo da sott’ufficiale, le sue 
zarnpotte nere e lucenti, le . corna zebrate e il 
lungo pelame bianco che le faceva intorno una 
specie di gran cappotto; quella bestiola era quasi così 
graziosa quanto la capretta d’Esmeralda, te la 
ricordi, Gringoire? — e per di più docile, carez­
zevole, fucilo a guidarsi senza mai scostarsi o met­
tere il piede nella scodella; insomma un amor di 
capretta.

Il signor Seguin aveva, dietro la sua casa, un 
recinto circondato di biancospini. Fu là ch’egli 
collocò la sua nuova pensionante. Egli l’attaccò 
ad un piuolo. proprio nel più bel luogo del prato, 
avendo cura di lasciarle molta corda, e di tanto 
in tanto andava in persona a vedere se stesse 
bene. La capretta vi si trovava così felice, e bru­
cava l’erba tanto allegramente che il signor Seguin 
ne era in estasi.

— Finalmente, pensava il buon uomo, eccone 
una che non srannoicrà presso di me!

Il signor Seguiu s’ingannava; la sua capra si 
annoiò.

Un giorno essa disse fra sè, guardando là iifton- 
tagna: _  : : '

(Continua)'.


